


Premessa
Il presente Studio di Fattibilità, commissionato dal Comune di Saluggia, è il risultato progettuale
di numerosi incontri con i diversi Enti e Associazioni che  a vario titolo  governano o fruiscono
del territorio preso in esame.
Al fine di prevedere usi realistici e condivisi degli spazi e dei territori coinvolti  si è provveduto
pertanto ad incontrare e a recepire indicazioni e suggerimenti dai seguenti Enti ed Associazioni:

• Ente Parco del Po
• Coutenza Canale Cavour
• Sovrintendenza Beni Architettonici
• FIPS Vercelli
• Associazione Canoa Club Saluggia

L'insieme di percorsi, luoghi, paesaggi e servizi turistico / ricreativi dovranno concorrere a
definire l'esperienza di visita all'isolotto del Ritano intesa come occasione di presa di coscienza
ecologica del luogo e del paesaggio e contestualmente di svago e socializzazione.
Questi i principali elementi oggetto di studio:

• i percorsi ciclabili (intesi come modalità di trasferimento e contestualmente di conoscenza
di luoghi e paesaggi del territorio saluggese)

• il Comparto Ritano che comprende la zona di Attestamento veicolare, l'Area di Accoglienza
turistico-ricreativa, i relativi servizi e l'isolotto del Ritano (che rappresenta la meta finale
della visita ed è costituito dai nuovi percorsi di accessibilità e dagli spazi di fruizione
ambientale sul Ritano)



PERCORSI CICLABILI (tav. 01)
L'integrazione dei percorsi ciclabili che interessano il territorio Saluggese con il previsto asse
ciclabile costituito dal Canale Cavour, potrebbe rappresentare occasione di rilancio turistico e
di aggancio ad un sistema integrato di fruizione cicloturistica, nella prospettiva  di ampliare
l'offerta di tipologia di percorso e di paesaggi attraversati.
Due i principali obbiettivi progettuali:

• la definizione di un sistema di ciclo-percorsi che uniscano le due Riserve Naturali esistenti
(Mulino Vecchio e Ritano) per poi proiettarsi verso il Canale Cavour

• la definizione di un collegamento alternativo alla S.P.3 verso  S. Antonino al fine di
migliorare le condizioni di sicurezza dei numerosi ciclisti che percorrono questa tratta.

Si possono pertanto identificare quattro percorsi ciclabili che percorreranno il territorio saluggese,
tre di questi Mulino Vecchio, Ritano, Canale Farini si configurano come percorsi turistico/naturalistici
in gran parte esistenti seppur da riconfigurare; il quarto, S.Antonino, si configura come percorso
ciclabile su asfalto esistente.

PERCORSO CICLABILE MULINO VECCHIO (2.9 km)
Aspetti paesaggistici
Si tratta di un percorso ciclabile da percorrere in mountain-bike. Il percorso attraversa territori
di grande suggestione paesaggistica e di elevato interesse naturalistico. Partendo dal Mulino
Vecchio, edificio storico di rilievo molto interessante anche per il sistema ingegneristico delle
chiuse sul Canale del Rotto, il percorso si snoda nel territorio compreso tra la Dora ed il Canale
del Rotto  seguendo in buona parte il confine della Riserva Naturale Mulino Vecchio. Proseguendo
sempre in piano verso sud, vede alternarsi tratti boschivi piacevolmente ombreggiati, ordinate
porzioni di campagna coltivate a graminacee, filari alberati e soprattutto una vasta area umida
e semi-paludosa ricca di flora e fauna (indicata come emergenza naturalistica del Piano Area
Parco Fluviale del Po). Alcuni affacci sulla Dora risultano particolarmente suggestivi.
Il percorso trova come limite l'Autostrada A4 e la linea ferroviaria Alta Velocità. E' possibile
superare le due infrastrutture attraverso l'esistente passaggio tunnel.

Interventi previsti
Attualmente il percorso è chiuso da alcune sbarre che impediscono il passaggio ai poderi,
tuttavia è presumibile che attraverso opportuni accordi con i proprietari sarà possibile rendere
l'intero percorso percorribile.
Il suolo abbisogna di opportuni sfalci ed in alcuni casi, soprattutto per le porzioni più utilizzate
dai mezzi agricoli, di riempimenti in terra stabilizzata a ripristinare la planarità della carreggiata.
E' da prevedersi la nuova segnaletica e grafica informativa.

PERCORSO CICLABILE STRADE BIANCHE (4.5 km)
Aspetti paesaggistici
Si tratta di un lungo percorso da effettuare in mountain-bike che si sviluppa in aperta campagna
nella pianura saluggese. La prima parte del percorso di circa 1,2 Km si snoda dal sottopasso
autostradale sopradescritto e prosegue verso la Dora,  sotto i piloni della autostrada e della
ferrovia alta velocità per poi ricollegarsi alla pianura coltivata.
Saranno da prevedersi opportuni interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica di
questa ultima porzione al fine di superare l'attuale immagine di margine abbandonato.
In alternativa a questo tratto si potrebbe ipotizzare un percorso parallelo e sottostante la S.P.
29, previo accordo con i proprietari dei fondi.
Verso Ponte Incastro il percorso si presenta come un'ampia carreggiata agricola (strada bianca)
con larghezza variabile 5-6 m in ottimo stato ed in piano. Il paesaggio alterna coltivi a graminacee
di diverse specie.
E' agevole una piccola deviazione verso una seconda area umida e semi-paludosa di interesse
naturalistico (indicata come emergenza naturalistica del Piano Area Parco Fluviale del Po).
Da Ponte incastro sono possibili due percorsi diversi:
immettersi su strada asfaltata (via Fiume) risalendo verso l'abitato di Saluggia, e proseguendo
su via Farini e poi su via Crescentino raggiungere in strada asfaltata il Ritano (in alternativa a
questo percorso si potrebbe ipotizzare un percorso che segua il Canale del Rotto fino al



sottopasso della ferrovia previo accordo con i proprietari dei fondi) ovvero proseguire in strade
di campagna fino alla ferrovia regionale che costeggia il Ritano per poi raggiungerlo tramite il
sottopasso.

Interventi previsti
La porzione di circa 400 m sotto i piloni autostradali andrebbe opportunamente piantumata e
valorizzata al fine di migliorarne l'aspetto e la fruibilità. Si prevede pertanto la realizzazione di
una siepe mista naturaliforme a mascheramento dei piloni autostradali e un generale ripristino
delle sponde inerbate.
Fino al Ponte Incastro il percorso si presenta ampio ed in ottimo stato di manutenzione.
L'eventuale percorso alternativo lungo il Canale del Rotto (600 m circa) sarebbe interamente
da realizzare ex novo.
E' da prevedersi la nuova segnaletica e grafica informativa.

PERCORSO CICLABILE FARINI (3 km)
Aspetti paesaggistici
Esiste oggi  un collegamento lungo il Canale Farini sponda destra fino al canale Cavour che
consentirebbe l'integrazione dei percorsi Mulino Vecchio e Ritano al previsto nuovo asse di
scorrimento ciclabile Canale Cavour.
Il percorso esistente, previa sfalciatura dei bordi e di di eventuale vegetazione invasiva,  si
configura di alto valore paesaggistico e naturalistico.
Interventi previsti
Ripristino del suolo ove deteriorato, sfalci ove necessario,  posa di parapetti realizzati in
staccionata rustica. E' da prevedersi la nuova segnaletica e grafica informativa.

PERCORSO CICLABILE S. ANTONINO (5.4 km)
Aspetti paesaggistici
L'asse della S.P. 3 (via XX Aprile) è presente un costante flusso di utenti diversi (lavoratori,
famiglie, anziani, sportivi) che si spostano lungo la provinciale da Saluggia a S. Antonino e
viceversa.
L'utilizzo di questo asse è molto radicato ed avviene anche durante le ore serali.
La S.P. 3 presenta aspetti di grande pericolosità per i ciclisti anche perché si tratta di una strada
rettilinea a una corsia semplice per ogni senso di marcia. Non è raro notare automobilisti che
la precorrono ben oltre i limiti di velocità.
Si tratta quindi di un percorso che non riveste interesse particolare da un un punto di vista
naturalistico ma che si configura come prioritario per quanto concerne l'uso quotidiano della
cittadinanza.
Si è verificata la possibilità di percorsi alternativi (località Prati Nuovi in particolare).
Tuttavia i sopralluoghi effettuati hanno evidenziato l'obbiettiva difficoltà di riuscire a costituire
un percorso realisticamente utilizzabile dalle utenze sopra descritte in quanto si tratterebbe di
un lungo percorso in aperta campagna  di strade bianche a sezione ridotta (4 m.) con evidenti
incompatibilità con la intensa percorribilità delle stesse da parte dei mezzi agricoli di Cascina
Tenimento.
Interventi previsti
Premesso che la realizzazione di una pista ciclabile protetta sulla S.P. 3 non è oggi realisticamente
 prevedibile a breve, in particolare per le difficoltà che sorgerebbero in seguito agli espropri di
terreni agricoli,   si ritiene che il percorso costituito dalla S.P. 39, che collega Cigliano con
Saluggia, possa costituire per i cicl ist i  una valida alternativa alla S.P.3 .
Si tratta infatti di una strada asfaltata più tortuosa e con una carreggiata più stretta della S.P.
3 e quindi che induce i conducenti di autoveicoli ad una guida più attenta e misurata.
Potranno essere previsti opportuni rallentatori di velocità (aiuole, strettoie) ove possibile.
E' da prevedersi la nuova segnaletica e grafica informativa.
Il percorso attraversa campagna coltivata di pregio, e costeggia fossi  irrigui e  per un tratto
ombrosi filari alberati.
Opportune grafiche coordinate consentiranno di  integrare il percorso S. Antonino con i sopra-
descritti percorsi naturalistici e con il Ritano.



GRAFICA E SEGNALETICA
La segnaletica costituisce un importante elemento di caratterizzazione del paesaggio e dovrà
assolvere sia una funzione informativa (distanze, posizioni) sia descrittiva (emergenze naturalistiche
o del paesaggio significative, storia del luogo....)
Sarà importante realizzare una segnaletica economica, di facile manutenzione e sostituzione,
e contemporaneamente difficile da vandalizzare.
Si ritiene opportuno differenziare la segnaletica che sarà posta lungo i percorsi a carattere
prevalentemente naturale (i percorsi boschivi o le strade bianche), da quella prevista per il
percorso di S. Antonino, che si snoda lungo una strada asfaltata in un ambiente campagnolo
ma decisamente più antropizzato.
La segnaletica è prevista pertanto in due tipologie differenti:

• lignea per i percorsi Mulino Vecchio, Strade Bianche, Farini
• metallica per il percorso S. Antonino

La segnaletica lignea: il “CIPPO”
L’obiettivo è realizzare un oggetto dall’immagine rustica e semplice insieme, giusto equilibrio
tra visibilità in lontananza e rapporto con l’ambiente. La segnaletica lignea sarà costituita da
robusti cippi ricavati da tronchi di legno di pino o abete naturale tagliati a metà sulla lunghezza,
in modo da presentare una faccia piana per la grafica e il retro naturale completo di corteccia.
L’oggetto subirà trattamento di impregnazione in autoclave per garantire una duratura resistenza
agli agenti atmosferici e sarà verniciato sul lato delle scritte del colore corrispondente al percorso
ciclabile. La grafica sarà ottenuta per pirografia sulla parte piana frontale ovvero per fresatura
in bassofondo e riempimento di vernice.
La porzione a contatto del suolo sarà trattata a pece. La posa potrà avvenire tramite fondazione
in cls o preferibilmente per infissione diretta nel terreno. Con la stessa tecnologia sarà possibile
realizzare anche segnaletica direzionale ed eventuali bacheche.

La segnaletica metallica: la “VANGA”
La segnaletica metallica assume come immagine di riferimento la “Vanga”  piantata a terra.
Uno storico strumento del lavoro quotidiano, tipico del contesto saluggese,  viene riproposto
in una inedita configurazione contemporanea.
L’oggetto è costituito da un unica fusione di alluminio a formazione di manico e pala e in scala
leggermente più grande di quella reale per migliorare la visibilità e la robustezza.
Inoltre sarà completato da un blocco di fondazione in c.a. da collocare 10cm sotto il livello del
terreno in modo che non sia visibile. La grafica sarà ricavata per incisione della pala a controllo
numerico. L’obiettivo finale è quello di ottenere un oggetto con un design interessante e
riconoscibile contestualmente molto robusto e non vandalizzabile o asportabile.





IL COMPARTO RITANO (tav. 02, 03)
Per Comparto Ritano si intende l'insieme territoriale, ambientale e architettonico, posizionato
all'interno della Riserva Naturale Speciale, che  include le aree comprese tra i canali Scolmatore
e Farini, l’ isolotto del Ritano, gli edifici e i manufatti di proprietà Coutenza e privati ivi insistenti.
Si tratta di un insieme molto variegato e complesso, che accosta porzioni di territorio dalle
spiccate vocazionalità naturalistiche (l’isolotto) ad altre più antropizzati ove l’uomo nel tempo
ha provveduto a regimentare le acque, e a gestirne la portata mediante interessanti manufatti
storici. L’analisi ambientale e naturalistica del Comparto illustrata nelle tavole 02 e 03 è lo
strumento indispensabile di approccio alle problematiche e alle vocazionalità del sito.

Nota sulle sponde
Le sponde, elemento primario di caratterizzazione e di definizione della identità del luogo,  si
presentano con caratteristiche paesaggistiche diverse in funzione delle diverse tipologie di
affaccio sull'acqua. Queste differenze sono valori che andranno sottolineati e rafforzati nel
progetto di fattibilità.  A questo scopo concorrerà anche lo studio specifico delle alberature.
Eccezion fatta per la sponda del Ritano verso la Dora, le sponde sono artificiali e ogni intervento
dovrà comunque essere concordato con Coutenza, proprietaria delle sponde.

Nota sull'illuminazione
I manufatti storici e contemporanei saranno dotati di illuminazione funzionale e, ove necessario,
scenografica. In questa chiave, anche le sponde percorribili dei canali potranno essere dotati
di illuminazione.
Una progettazione specifica e opportuni accorgimenti tecnici eviteranno un' immagine notturna
troppo antropizzata e indesiderati effetti alla fauna notturna.

Note sul suolo
I percorsi di accesso ai diversi spazi dovranno concorrere a realizzare un immagine del luogo
coerente e funzionalmente efficiente. Sono privilegiate soluzioni di trattamento del suolo
naturalistiche e che possano favorire un drenaggio naturale. In dettaglio:

• zona di attestamento e parcheggio: pavimentazione in stabilizzato
• strada agricola verso il giardino Edificio Chiusa Coutenza: pavimentazione in stabilizzato
• strada carrabile verso l' Edificio Chiusa Coutenza: rimozione dell'asfaltatura esistente
e  realizzazione di pavimentazione carrabile in calcestruzzo lavato colorato (tipo “Levocell”)

• strade agricole di perimetro all'area turistico recettiva: pavimentazione in stabilizzato
• ponte sul Canale Farini: rimozione dell'asfalto esistente e ripristino pavimentazione in
acciottolato di fiume

• chiusa Canale Scolmatore: rimozione dell'asfalto esistente e ripristino pavimentazione
in acciottolato di fiume



RECETTIVITA'
Si possono ipotizzare due tipologie di futuri fruitori dell'area:
utenti in giornata
Si tratta di utenti che utilizzeranno il Comparto Ritano nell'arco della giornata.
Le attività ricreative insediate e la visita all'isolotto dovranno fornire un “pacchetto” di visita e
sosta che possa offrire una suggestiva giornata all'aria aperta adatta ad un vasta platea di utenti
che include famiglie con bambini, anziani, ragazzi, gruppi disabili.
E' realistico pensare che si tratti di un'utenza  che possa presentare picchi nel week-end
primaverili ed estivi, e pertanto il servizio di accoglienza dovrà  essere potenziato  in questi
periodi (controllo parcheggio, area barbecue, guide naturalistiche).
utenti in soggiorno
Si tratta di un'utenza che intende soggiornare in sito utilizzando le strutture recettive presenti.
Per queste utenze si prevedono diverse tipologie di pernottamento, adatte a diverse tipologie
di clienti:

• Bed & Breakfast (Edificio Chiusa Farini)
• Camper e Campeggio (Attestamento Ritano)
• Soggiorno Avventura (Altana sul Ritano)

La dotazione di strutture recettive all'area potrà fungere da volano per rilanciare il turismo
saluggese ed offrire ai nuovi visitatori un inconsueto e innovativo mix di attività turistiche e
naturalistiche.

USI RICREATIVI DEL TERRITORIO E PRESENZA IMPIANTI SORIN - SOGIN
La presenza degli impianti SORIN - SOGIN, comporta per tutto il territorio saluggese ed in
particolare per la porzione triangolare di territorio compresa fra il Canale Scolmatore, il Canale
Farini e il Canale Cavour, un controllo costante da parte delle forze dell'Ordine, in particolare
per quanto concerne gli impianti SOGIN.
Usi che non prevedano accompagnatori autorizzati della sponda del canale scolmatore lato
SOGIN potrebbero costituire potenziale rischio per gli impianti stessi.
Il percorso ciclabile Farini sarà posizionato, in virtù della presenza della sponda libera da
alberature, lato SORIN. Eventuali opportune misure protettive, (recinzioni, telecamere a circuito
chiuso....) consentiranno se necessario di monitorare il percorso.
L’area di accoglienza turistico ricreativa, di seguito descritta, è il fulcro del rilancio turistico
dell'intero Comparto Ritano in quanto su di essa convergono tutti i percorsi turistici a scala
locale e territoriale. Si configura come il vertice del triangolo sopra-descritto e pertanto risulta
anche di più agevole controllo.
La scelta e la collocazione delle attività ricreative potenzialmente collocabili sul territorio risponde
quindi anche a questi requisiti di sicurezza.







AREA DI ACCOGLIENZA TURISTICO – RICREATIVA (tav. 04)
Si tratta di una vasta area triangolare di circa circa 1,2 ha. Posizionata a livello del piano di
campagna e delimitata dagli spalti dei canali Farini e Scolmatore e dalla strada interpoderale
a sud, contiene al suo interno una serie di edifici e attrezzature di servizio turistico-ricreativo.
L'area è sommariamente costituita da:

1. AREA ATTESTAMENTO E PARCHEGGI
2. CANALE FARINI MONTE
3. CANALE FARINI VALLE
4. EDIFICIO CHIUSA FARINI
5. EDIFICIO CUSTODE COUTENZA / UFFICI
6. EDIFICIO LOCANDA
7. AREA COPERTA E WC
8. GIARDINO DIDATTICO ATTREZZATO
9. SPALTO PANORAMICO
10. CHIUSA CANALE SCOLMATORE



1.  AREA ATTESTAMENTO E PARCHEGGI
L'utilizzo a fini turistici del sito richiede, in aderenza a quanto previsto nelle Linee Guida redatte
dal Parco del Po, la realizzazione di un'area di attestamento veicolare prossima ma “esterna”
 al Comparto Ritano, separata dal Canale Farini.
In questo modo l'esperienza di visita prende forma dopo aver parcheggiato  l'auto, attraversando
il ponte sul Canale Farini e immergendosi a piedi nell 'atmosfera del luogo.
L'area di attestamento sarà ricavata da una porzione di terreno attualmente agricolo e separata
da esso mediante un nuovo terrazzamento alberato. E' prevista pertanto l'acquisizione da parte
dell 'Amministrazione mediante esproprio dello stesso  per circa 2800 mq.
Al fine di massimizzare l'offerta per gli utenti, al parcheggio si associa una area camper
opportunamente attrezzata. Tutta l'area sarà opportunamente  illuminata. Sono previste
cordolature lignee, corsie in stabilizzato, stalli in grigliato verde a prato, alberature, sistema di
illuminazione pubblica, piazzola svuotamento camper, sistemazioni esterne di accesso.
Per l'area di attestamento veicolare si è scelta un forma radiale che planimetricamente offre
alcuni vantaggi:

• minima superficie di occupazione del suolo attualmente a destinazione agricola
• attenuazione dell'effetto rastrelliera degli stalli di sosta
• organizzazione a piazza conclusa per l'area camper con incremento del senso di
sicurezza e controllo

PARCHEGGIO AUTO: sono previsti 40 posti auto organizzati a radiale opportunamente schermati
e ombreggiati da alberature e siepi ad esempio di pioppo nero e siepi di ligustro che raggiungeranno
un’altezza fino a 2 m.

AREA CAMPER/CAMPEGGIO: posizionata nella porzione più interna del cerchio e
opportunamente schermata da siepi radiali, consente la sosta di 8 camper.
La dotazione di 1 piazzola attrezzata con svuotatori è prevista fuori dal parcheggio, presso il
Campo Sportivo di Saluggia, al fine di facilitarne la manutenzione ed il controllo.
Le piazzole saranno dotate di pozzetti di adduzione acqua. Ogni piazzola è dotata di una
piazzola/giardino di pertinenza per la veranda che potrà anche ospitare eventuali campeggiatori
in tenda.
Gli utenti potranno utilizzare i servizi presenti nell'area di accoglienza turistico ricreativa o in
alternativa potranno essere realizzati servizi in sito.



2. CANALE FARINI MONTE
Stato di fatto
Verso monte la prospettiva del canale  inquadra il suggestivo Edificio Chiusa Farini e presenta
sponde parzialmente occupate da vegetazione spontanea. Questo asse visivo, che segue
naturalmente la curva del canale, congiunge  due manufatti di pregio,
(l' Edificio Chiusa Farini ed il ponte sul canale).  La vegetazione spondale  arborea risulta  in
massima parte di invasione (acacia e ailanto con rovi di varie specie) ed in buona parte
discontinua.
Note progettuali
Il carattere di “luogo dell'ingegno”, dove la tecnologia e le architetture del passato, sostanzialmente
ancora integre anche nell'operatività quotidiana, sono segno tangibile e visibile, suggerisce per
 questo tratto di sponde un sistema regolatore geometrico, che, seguendo la curva del canale,
orienti filari lineari di alte alberature allineate. Sono previsti pertanto filari di pioppi cipressini
(populus nigra italica) che garantiscono una rapida crescita ed un sicuro effetto scenografico,
a realizzare un segno di tipo ottocentesco. Questa specie inoltre è adatta ai consolidamenti
spondali ed era tradizionalmente utilizzata lungo i canali come specie ripariale.
Verso l'acqua le sponde saranno pertanto opportunamente liberate da alberi ed arbusti e trattate
a prato a sottolineare lo stacco fra vegetale e acqua.
I filari saranno posizionati a valle degli argini lato esterno, in osservanza degli obblighi   di
Legge che non consentono la messa a dimora di alberi ad alto fusto sugli argini (al fine di
evitare l'eventuale indebolimento degli stessi o effetti sifone causati delle radici arboree).
E' prevista la realizzazione di una piccola strada di discesa in cemento lavato colorato e del
relativo scivolo di ingresso in acqua destinato alle utenze disabili del Canoa Club   Saluggia.
L’interasse delle piante messe a dimora potrà essere di 6 m per assicurare un buona copertura
fitta a frangia e comunque far filtrare, tra le chiome, un po’ di luce.



3. CANALE FARINI VALLE
Stato di fatto
Guardando dal ponte sul canale Farini, verso valle, le sponde si presentano come una fitta
cortina alberata e in parte spontanea che ne rafforza l'immagine di naturalità.
Questo segno forte di cortina verde continua e omogenea realizza un “tunnel verde” verso valle
di grande suggestione paesaggistica.

Note progettuali
Le sponde del Canale Farini a valle dovrebbero pertanto conservare, attraverso opportuni tagli
e integrazioni arboree, il carattere di naturalità e spontaneità vegetativa, fatta salva la realizzazione
del Percorso Ciclabile Farini in sponda destra che andrebbe realizzato con opportuno parapetto.
In vicinanza del Ponte di accesso al comparto Farini sarà da prevedersi l'imbarco del gommone,
realizzato con una strada opportunamente pavimentata e relativo scivolo.

4. EDIFICIO CHIUSA FARINI
Di proprietà Coutenza, è la principale emergenza  architettonica del comparto Ritano e   una
dei più significativi edifici storici del territorio saluggese.
Datato 1869 è un esempio intatto della cultura architettonico / ingegneristica derivata dagli studi
applicativi di regimentazione delle acque.
L'integrazione delle funzionalità tecniche con quelle turistiche potrebbe rappresentare la vera
sfida di rilancio dell'edificio in chiave turistica in quanto l'integrazione degli usi e delle funzioni
 rappresenta un valore aggiunto molto significativo e di forte potenzialità .
Attualmente occupato dal custode della chiusa si presenta in uno stato di generale abbandono
anche nelle aree esterne di pertinenza.
E’ previsto da Coutenza lo spostamento della attività di custodia dall’edificio storico.
Premesso che non si ritiene realisticamente prevedibile invece un uso museale della struttura,
dati gli alti costi di gestione che avrebbe una tale struttura, si può invece immaginare che, una
volta liberato dall’uso attuale, l'edificio potrà riconfigurarsi come polo accessorio al comparto
Ritano e, data l'ampia dimensione (270 mq escluse gallerie) come una struttura di usi misti,
recettivo/di servizio.



In particolare potrà  essere accolta nell'edificio l’attività di Bed & Breakfast  (si pensi alla
possibilità estremamente suggestiva di soggiornare sull'acqua). La struttura dovrà risultare
sinergica al Locale Locanda ed eventualmente condividerne la gestione.

In particolare,  ai fini del recupero funzionale e architettonico dell'edificio saranno da considerare
le seguenti problematiche:

• mantenimento della perfetta operatività della chiusa
• valorizzazione del corridoio sottostante il piano strada che, liberato dal deposito canoe,
potrà fungere da collegamento pedonale tra le  due sponde

• valorizzazione didattica del meccanismo delle chiuse con grafiche illustrative
• eventuale allestimento di una piccola sala introduttiva alle tematiche storiche di
regimentazione delle acque

• valorizzazione del suggestivo giardino esterno dell'edificio lato sponda sx Farini

5. EDIFICIO CUSTODE COUTENZA/UFFICI
Si tratta di un edificio di proprietà Coutenza.
Attualmente non utilizzato, potrà accogliere il custode ed il suo nucleo familiare liberando da
questa funzione l'Edificio Chiusa Farini.
Potranno inoltre essere accolte le seguenti atttività:

• Ufficio Ente Parco
• Ufficio Associazioni sportive (Canoa, Pescatori)

L' edificio, pur sano da un punto di vista edilizio, presenta un'immagine assolutamente anonima
e di scarso valore architettonico, tipico esempio dell'edilizia anni '70. Inoltre, la posizione
prossima e frontale all'Edificio Chiusa Farini, costituisce ulteriore elemento squalificante e
giustifica pertanto la previsione di un intervento di “mascheramento” dell'edificio.
Si prevede pertanto la rimozione della attuale recinzione  e del sottostante muretto deteriorato
e la realizzazione di una nuova recinzione schermante alta come l'edificio (4 m circa) realizzata
in elementi in laterizio posizionati a “trouage”.
Con questa soluzione si potrebbero ottenere due risultati:  integrazione architettonica con il
contesto circostante e la contestuale maggiore protezione e sicurezza dell'edificio.



6. EDIFICIO LOCANDA
L'attuale edificio Locanda versa oggi in evidenti condizioni di degrado.
Si tratta di un edificio attualmente di proprietà privata che dovrà necessariamente essere rilevato
da un futuro gestore. Opportuni incentivi economici finalizzati ad ampliare la platea di potenziali
investitori e gestori potranno essere predisposti dal Comune di Saluggia.
Una volta ristrutturata, la Locanda costituirà polo di attrazione e catalizzatore delle future attività
turistico ricreative.
L'immagine architettonica della nuova Locanda dovrà essere necessariamente neutra e semplice,
evitando ridondanze rustiche e privilegiando una forma lineare e leggera.
E' prevista la demolizione dei corpi edilizi addossati all'edificio locanda e la rimozione di tutte
le coperture.

Si prevede la realizzazione di una nuova copertura metallica a due falde con struttura in capriate
metalliche ovvero lignee sostenute da  telai in carpenteria metallica ovvero lignea verniciata.
L'intradosso è previsto in tavolato ligneo verniciato ovvero naturale.
Sotto la grande copertura troveranno collocazione l'edificio locanda in muratura, la grande sala
ristorante vetrata verso il giardino, gli spazi dehor per un totale di 200 mq.
I tamponamenti verticali sono previsti intonacati, a “trouage”, vetrati.
Tutti gli impianti elettrici e idraulici saranno sostituiti.  Si prevede un sistema di raccolta delle
acque bianche della copertura che permetta di alimentare lo stagno didattico.
Da valutare il sistema di riscaldamento eventualmente da realizzare mediante bombolone GPL
integrato da pannelli solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria.
Da valutare la possibilità di installazione di pannelli fotovoltaici sulla copertura.



7. AREA COPERTA E SERVIZI
Dedicata agli utenti dell'area sosta Camper ed ai gitanti domenicali, questa area si configura
come una grande pensilina coperta con annessi servizi e WC. In analogia con l'edificio Locanda,
si prevede la realizzazione di una nuova copertura metallica a una falda. La struttura della
copertura è prevista in capriate metalliche ovvero lignee sostenute da  struttura a telai in
carpenteria metallica verniciata. L'intradosso è previsto in tavolato ligneo verniciato ovvero
naturale.
Sotto la copertura troveranno collocazione arredi lignei come panche e tavoli utili per mangiare
all'aperto in caso di pioggia e i servizi WC. Questi ultimi saranno realizzati in muratura a “trouage”
e saranno dotati di zona lavaggio piatti dedicata agli utenti dell'area camper.
Di fronte alla struttura saranno posionati le postazioni attrezzate per il barbeque.

8. GIARDINO DIDATTICO ATTREZZATO
Si configura come un ampio spazio triangolare di circa 1ha di estensione che circonda l'edificio
Locanda.
Al suo interno si svolgono le principali attività turistico/ricreative all'aria aperta e di introduzione
didattica alla visita al Ritano.
Protetta dalle eventuali esondazioni del Canale Farini e Scolmatore dagli argini alti 2 m circa,
l'area gode quindi di una posizione protetta e conclusa.
E' prevista la pulizia di tutte le  sponde degli argini dalle specie infestanti (in particolare acacia
e ailanto) attualmente presenti e dalla modellazione e consolidamento dello spalto stesso ove
necessario. Alla base dello spalto lato Canale Farini sarà messo a dimora il nuovo filare di
pioppi cipressini che costituirà il nuovo segno paesaggistico del canale Farini Monte.
Gli altri due lati saranno delimitati da alte siepi miste naturaliformi di larghezza variabile 3-8 m
composte da specie autoctone con arbusti quali biancospino, nocciolo, berretta da prete,
ligustro comune, sanguinello, viburno, intervallate con piante quali ciliegio, carpino, acero
campestre, ecc.
La siepe mista naturale contribuirà a  rendere più vario e ricco il confine tra il Giardino Didattico
Attrezzato  e la campagna anche in virtù dell'importante funzione di rifugio e nidificazione per
la fauna selvatica che questo  elemento naturalistico è in grado di offrire.
All'interno di questo “giardino concluso” trova spazio, circondata da alberature ombreggianti
di pioppo nero, un'ampia area pavimentata in stabilizzato che circonda l'Edificio Locanda di
circa 1800 mq. Quest'area funge da “cortile” della Locanda e accoglie anche il campo bocce
che sarà realizzato con muretto perimetrale in elementi di cls splittato colorato e recinzione
metallica h=200 cm.
Il resto dell'area è prevista a prato, con diverse funzioni insediate. Verso il parcheggio trovano
collocazione le attività più turistiche  (l'area barbecue, l'Area Coperta Servizi) mentre  la porzione
che guarda verso il Ritano accoglierà le funzioni più legate alla conoscenza introduttiva del
Ritano. Qui gli operatori ambientali potranno far conoscere ai visitatori le specificità naturalistiche
che saranno successivamente oggetto di visita nel Ritano.
Sono previste le seguenti attrezzature:

• grandi sagome realizzate in acciaio ovvero in legno,
raffiguranti le specie arboree/animali più tipiche del
Ritano che costituiranno anche percorsi di
arrampicata ludica.

• sedute lineari su disegno in legno
• sedute di serie tipo “sasso” in cls levigato
• giochi di arrampicata ed equilibrio in legno
• illuminazione pedonale con pali in legno e bracci
e corpi lampada metallici

• Bacheche e punti informativi in legno
• Area raccolta rifiuti in pannellature di legno



 E’ prevista una porzione di area umida palustre, a ricreare un tipico ambiente naturale locale,
anche con funzioni didattiche. Il piccolo laghetto, collocato nel vertice basso dell'area, sarà
alimentato da una presa d'acqua posta a minima profondità e presenterà “in anteprima” la flora
e la fauna tipici degli ambienti semipaludosi della Dora.

Sistema smaltimento acque esauste
Per quanto riguarda gli impianti di scarico, vista l'assenza della rete fognaria, sarà da valutare
la realizzazione di un impianto di fitodepurazione integrata alle grandi superfici a siepe.
Normalmente gli scarichi  degli edifici isolati non allacciati alla pubblica fognatura vengono
trattati mediante fossa biologica, che tuttavia richiede  componenti meccanici complessi e ad
elevato consumo energetico
La fitodepurazione è un sistema naturale di depurazione delle acque di scarico costituito da
un bacino impermeabilizzato riempito con materiale ghiaioso e con uno strato superficiale
vegetale composto da piante acquatiche.
La depurazione avviene mediante l’  presenti.
La parte attiva del processo di fitodepurazione è rappresentata dagli organismi vegetali che,
tramite l’apparato radicale, assorbono gli elementi nutritivi (principalmente inorganici) presenti
nell’acqua da depurare. Inoltre nelle radici di queste piante attecchiscono i microrganismi, che
assorbono l’ossigeno dagli apparati aerei della pianta. L’ossigeno trasferito all’interno del mezzo
liquido permette perciò un buon livello di abbattimento della sostanza organica per l’attività
degradativa dei microrganismi aerobici eterotrofi. Si può anche affermare che la fitodepurazione
ricrea artificialmente quanto la natura compie da sempre nelle cosiddette “aree umide” (Wetlands)
o nel terreno, laddove, si è osservato, le piante eseguono un notevole lavoro di immobilizzazione
e di asportazione di sostanze normalmente estranee a tali aree.
L’impianto potrà essere collocato appropriatamente nella  zona palustre prevista, su un’area
di circa 300 mq al servizio di circa 100 utenti (relativi ai picchi di scarico massimi previsti dalla
locanda, area servizi e area camper contemporaneamente). L’impianto abbisogna di un
pretrattamento con fosse tipo IMHOFF (da valutare la possibilità di recuperare a questo uso
quanto esistente) e trattamento di degrassaggio o disoleatore e abbattimento delle concentrazioni
chimiche da detersivi (sarà comunque raccomandabile utilizzare detersivi biologici).
I liquidi passeranno quindi alla fase di fitodepurazione (utilizzando lagunaggio a filtro verticale
inverso e piantine di Phragmites australis e Typha latifolia) e  di qui, mediante rilancio,
all’integrazione dell’alimentazione idrica del laghetto ovvero allo scarico direttamente in canale.



9. SPALTO PANORAMICO
L'affaccio verso la Dora esistente a fianco
dell'Edificio Chiusa Farini potrà essere
valorizzato e reso più fruibile attraverso la
sistemazione di sedute, illuminazione e
arredi. E' prevista anche la realizzazione
di una nuova pavimentazione coerente con
l'apparecchiatura muraria storica esistente.
A realizzare un grande segno scenografico,
l'affaccio potrà eventualmente essere dotato
di un grande getto d'acqua verso la Dora
che possa configurarsi come una suggestiva
fontana naturale.

10. CHIUSA CANALE SCOLMATORE
Il ponte chiusa sul canale scolmatore
costituisce oggi l'unico mezzo di accesso
all'isolotto Ritano.
del manufatto, ha più volte sottolineato la
necessità di mantenere i percorsi del
pubblico separato da quello tecnico di
manovra della chiusa e di passaggio mezzi
manutenzione. Si propone pertanto la
realizzazione di una nuova  passerella
accostata (ma staccata) dal manufatto
storico esistente lato valle. Trattandosi di
un bene architettonico sottoposto a vincolo,
la soluzione è stata in via preliminare
verificata con la Soprintendenza che ha
espresso un parere verbale di massima
positivo.  La nuova passerella potrà
appoggiare sui basamenti esistenti mediante
struttura ad arco metalliche (in analogia con
le arcate esistenti).
E' prevista la realizzazione di una nuova copertura metallica in sostituzione di quella deteriorata
esistente eventualmente dotata di pannelli fotovoltaici  a integrazione della centrale idroelettrica
già in progetto a cura di Coutenza.
Un nuovo sistema di illuminazione scenografica valorizzerà nelle ore notturne i due manufatti.



ATTIVITA' TURISTICO RICREATIVE
Bocce
La costante presenza di un utenza legata ai circoli ricreativi di bocce è risultata in analoghi
contesti, di primaria importanza per mantenere un costante controllo del territorio e scoraggiare
vandalismi.
Si prevede pertanto di incentivare questa attività attraverso la realizzazione del nuovo campo
da bocce posizionato nel Giardino Didattico Attrezzato in prossimità della Locanda.

Canoa
Il Canoa Club Saluggia rappresenta una realtà di grande importanza per il rilancio turistico
ricreativo del sito. Da anni conduce con passione attività didattica e  agonistica  sia sulla porzione
 Farini Monte (didattica e utenti principianti) che nel primo tratto del canale scolmatore Ritano
(utenti esperti).
Anche ai fini di facilitare l'accesso ai numerosi utenti disabili di questo sport, risulta necessario
realizzare una discesa con scivolo opportunamente pavimentato in corrispondenza della sponda
destra del Canale Farini Monte.
L'accesso al primo  tratto del canale scolmatore Ritano avviene mediante le esistenti scalinate
in pietra che dovranno essere dotate di opportuni parapetti.
Gli spazi di servizio e di deposito del Canoa Club Saluggia  sono attualmente ricavati nel
suggestivo corridoio voltato sotto il piano di calpestio della manica su acqua dell'Edificio Chiusa
Farini.
Nell'ottica del recupero di questo spazio ad uso turistico, le canoe del Canoa Club Saluggia
potranno essere custodite nel deposito esterno dell'Edificio Custode.

Pesca
La pesca sportiva, anche in un ottica “no-kill” (ovvero prevedendo il rilascio di quanto catturato),
rappresenta oggi un importante mezzo di avvicinamento alle tematiche legate alla conoscenza
della natura e alla tutela degli ambienti acquatici soprattutto per le generazioni più giovani.
In virtù della buona qualità delle acque presenti e della facilità di accesso,  il comparto costituito
dal Ritano e dal Canale Farini rappresenta un indubbio potenziale oggi solo in parte utilizzato.
Va considerato che oggi i diritti di pesca nei canali della Coutenza sottostanno ad un vincolo
di iscrizione al canoa Club Saluggia. Il Canoa Club Saluggia ha infatti stipulato con la Coutenza
una convenzione per l'uso esclusivo delle acque ai fini dell'esercizio della  canoa e della pesca
sportiva.
La disponibilità già manifestata in passato dalla FIPS per l'organizzazione di gare di pesca in
loco  rappresenterebbe un importante volano di interesse turistico ricreativo per tutto il comparto.
Occorre trovare opportuni strumenti di accordo tra le parti interessate per allargare la fruizione
dei luoghi alle associazioni dei  pescatori anche in un ottica di eventuali ripopolamenti ittici non
solo finalizzate alle attività di pesca ma anche di integrazione con specie autoctone. Sono da
valutare eventuali attrezzature dedicate alla didattica e alla conoscenza dell'attività alieutica.

Rafting
Il rafting, potrebbe essere  praticato lungo il canale scolmatore Ritano fino alla Dora e oltre
verso valle. Si tratta di un'attività sinergica con la canoa, che potrebbe condividere con il Canoa
Club Saluggia gli stessi locali deposito e associativi.

Navigabilità in gommone
La porzione di canale Farini Valle che si estende dal ponte fino al Ponte del Ronco lungo uno
sviluppo di circa 1,5 km potrebbe essere  navigabile in gommone durante i mesi primaverili ed
estivi quando la portata d'acqua a regime offre una profondità di circa 1.4 m.
Si tratta di una attività che potrebbe trovare sinergie con il Canoa Club Saluggia.
Si prevede la realizzazione di un piccolo imbarco da realizzarsi mediante opportuno scivolo
verso il canale Farini a valle del ponte di attraversamento.





L'ISOLOTTO RITANO (tav. 05)
ASPETTI VINCOLISTICI E DI PROTEZIONE
L’isolotto del Ritano rientra tra le aree protette regionali e si configura come Riserva Naturale
Speciale con il codice IT1120013.
In base all'art. 6 comma 1 del DPR 120/2003 del 12 Marzo 2003, “nella pianificazione e
programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistico-ambientale dei
proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali
di conservazione”.

CANALE SCOLMATORE RITANO
Stato di fatto
Il canale scolmatore del Ritano è caratterizzato nella prima parte da alte sponde realizzate in
muratura di pietra con scale di accesso al canale.
Verso la Chiusa Canale Scolmatore entrambe le sponde sono libere da vegetazione. Questo
segno di “limite percorribile” costituisce il carattere rilevante da valorizzare.
Lato terra ferma, la sponda si presenta  libera da alberature e in prospettiva molto aperta
sull'acqua.
Lato Ritano, in prossimità della Chiusa Canale Scolmatore la successione acqua - sponda
costruita - fascia a prato - bosco  definisce un segno molto riconoscibile e  di indubbio interesse
per una porzione spondale di circa 100 m.

Note progettuali
Si ritengono indispensabili la posa di parapetti di sicurezza almeno nella parte più alta delle
sponde da entrambi i lati in particolare ove le sponde si innalzano ripidamente verso la Chiusa
Canale Scolmatore. Sono purtroppo numerosi i pescatori che, alla ricerca delle pozze d'acqua
migliori, e ignorando il divieto di accesso, scendono sulla riva  in corrispondenza della chiusa
esponendosi al rischio di essere investiti dalla corrente che si determina all'apertura delle paratie
(vi è comunque attivo un allarme sonoro). E' da  valutare con Coutenza l'opportunità di dotare
la porzione di sponda muraria di scalette  di risalita di emergenza.

INQUADRAMENTO NATURALISTICO
L’isolotto racchiude un bosco misto alluvionale abbastanza maturo e evoluto composto da
notevoli specie arboree e arbustive fra cui prevale la farnia (Quercus robur) il pioppo nero
(Populus nigra), il pioppo bianco (Populus alba) il salice bianco (Salix alba)  il frassino maggiore
(Fraxinus excelsior) e altre specie fra cui l’olmo campestre (Ulmus minor) e il cerro (Quecus
cerris).
Fra le specie d’invasione, anche se sembra patire la mancanza di suolo con caratteristiche
adeguate, la robinia (Robinia pseudoacacia) che colonizza soprattutto le superfici a ex coltivo
e l’ailanto (Ailanthus altissima), mentre tra le specie arbustive è alta la presenza di Reynoutria
japonica e fra le erbacee la Canyza canadensis. Sono in corso interventi di contenimento
dell'ailanto.

L’isolotto è di grande pregio ambientale in quanto si configura come una porzione di territorio
poco artificializzato e quindi ancora dotato di originali caratteristiche naturali. La vegetazione
arborea è riconducibile al bosco misto ripariale dei grandi fiumi di pianura o al querco-carpineto
planiziale con dominanza di farnia, olmo campestre e frassino maggiore.

Sulle  sponde fluviali compaiono saliceti arbustivi con Salix eleagnos e rinnovazione di pioppo.
Sui greti stabilizzati all’interno dell’isolotto le formazioni prative aride con specie erbacee xerofile
e con presenza di orchidee rare in ambito planiziale fra cui la Gymnadenia conopsea, l’Orchis
coriophora e l’Orchis tridentata.

Trasportate dal fiume e tipiche di ambienti montani e pedemontani hanno trovato un habitat
sostitutivo alcune leguminose come l’Astragslus onobrychis e la Globularia bismagarica, ma
anche l’Onobrychis viciifolia e l’Eryngium campestre uniche per il vercellese e l’Artemisia
absinthium.



Numerose specie di uccelli nidificano e si riproducono nell’isolotto. Nelle porzioni boschive si
segnalano il picchio rosso maggiore (Picoides major), la ghiandaia (Garrulus glandarius),
l’allocco (Strix aluco) il rigogolo (Oriolus oriolus) e il falco pecchiaiolo (Pernis apivorus). Nelle
zone riparie non arginate  si osservano la nitticora (Nycticoras nycticoras) la garzetta (Egretta
garzetta), la sterna comune (Sterna hirundo),  il martin pescatore (Alcedo atthis), il corriere
piccolo (Actiis hypoleuco).
L’erpetofauna è diffusa con 5 specie, mentre per l’entomofauna si dispone solo di dati sui
lepidotteri di cui si segnalano 28 specie fra cui Lycaena dispar.

FRUIBILITA' DEL LUOGO
Premessa
L'isolotto del Ritano è oggi suddiviso prevalentemente in appezzamenti privati. Saranno pertanto
da valutare, da parte dell'Amministrazione, gli strumenti legislativi più opportuni per rendere
realizzabili gli interventi previsti, garantendo l’accessibilità al pubblico degli spazi deputati, e
la manutenutenzione nel tempo di quanto realizzato.
L'isolotto ha visto negli anni, in funzione specialmente degli eventi alluvionali (anche recenti)
modificare le sponde e la geometria stessa del proprio profilo.
L'intero isolotto è soggetto ad alluvioni e pertanto è opportuno prevedere interventi leggeri e
“poco costruiti”. Nell'eventualità infatti che l'intero isolotto venga sommerso, le spese di ripristino
della funzionalità turistico-ricreativa dovranno comunque essere contenute.
Pertanto i percorsi previsti si configurano come sentieri ottenuti mediante sfalci e puliture dei
bordi.
Opportune potature dovranno liberare i percorsi e ove possibile la vista verso l'acqua. I sentieri
saranno realizzati in terra battuta. Nelle zone di sosta si potranno avere porzioni inerbite e
trattate a ciottoli.
Va inoltre considerato che l'accesso all'isolotto dei visitatori avverrà sempre (o in via preferenziale)
con guida naturalistica che potrà adattare la visita e i percorsi alla   tipologia di pubblico presente.

Stato di fatto
Eccezion fatta per i mesi invernali, quando per la mancanza dell’apparato fogliare risulta più
facile il percorso, ad oggi una percorribilità del Ritano nel suo complesso non  esiste. Alcuni
sentieri che tendono a bordare l'isolotto, poco battuti e curati, si inoltrano nella vegetazione
secondo geometrie probabilmente legate più alla divisione dei lotti di proprietà che a percorsi
di fruizione naturalistica.
Fitte porzioni boschive si aprono in alcune ampie radure, di indubbio fascino ed interesse, e
soprattutto  verso la Dora offrendo inediti affacci e lunghe prospettive paesaggistiche.
La porzione più a valle si presenta libera da alberature e presenta un suggestivo affaccio
panoramico sul fiume.
Sono presenti alcune belle spiaggette, da entrambi i lati ove in ogni caso la balneazione non
appare consigliabile data la forte corrente.
Anche le sponde rivelano differenti coesistenze con il fiume: si alternano sponde verticali con
tessitura del terreno franco-sabbiosa con forti presenze di ciottoli anche di dimensioni decimetriche
(determinate dall’erosione recente frutto di divagazione del fiume e di correnti maggiormente
forti) a sponde meno acclivi (al di sotto dei 30°- 35°), dove il fiume è passato con velocità inferiori
depositando limi e ciottoli di dimensioni minori ma sempre provenienti da rocce di litotipi
straordinariamente differenti.
Si intuiscono pertanto le stratigrafie dei suoli delle terre attraversate dalla Dora Baltea nel suo
percorso verso valle.
La vegetazione spondale è composta da saliceti arborei e arbustivi.

Un percorso perimetrale
Il percorso del Ritano dovrà configurarsi come una vera e propria esplorazione dell'isolotto,
che, condotta in piena sicurezza, permetta di affrontare il percorso ad utenti diversi e con diversi
interessi.
In generale l'approccio di visita ad una piccola isola è preferibilmente perimetrale. Esempi di
questo genere ce ne sono molti (ad esempio le isole Lerins in Francia).
Il percorso perimetrale è solitamente preferito da chi scopre per la prima volta un’isola, (si pensi



a  ”L’Isola Misteriosa” di Jules Verne).
Il perimetro permette di orizzontarsi, di avere riferimenti esterni, di capire quali sono i limiti fisici
dell’isola, di emozionarsi per improvvisi scorci esterni ed interni. Questo in virtù del fatto che
la vista dell'acqua, lungo il percorso, costituisce costante motivo di interesse.
Inoltre il percorso ad anello offre un certo grado di sicurezza negli utenti meno esperti, garantendo
la consapevolezza di poter sempre ritornare al punto di partenza. Il percorso si svilupperà quindi
ad anello lungo una distanza di circa 3.6 km. alternando ove possibile tratti di affaccio diretto
alle sponde con porzioni poco più interne, in modo anche da conservare la vegetazione arborea
spondale maggiormente significativa. In corrispondenza degli affacci più suggestivi (spiagge,
punti panoramici) potranno essere allestiti opportuni punti di sosta.

Il visitatore meno preparato fisicamente o con limitati interessi naturalistici si limiterà a questa
percorrenza. Si potrà concentrare il flusso maggiore di gitanti su questa viabilità periferica e
anche parzialmente attrezzata sotto il profilo della sicurezza, in particolare sugli affacci verso
il canale, con parapetti e segnaletica opportunamente studiata e integrata nel contesto.
Il percorso perimetrale incontrerà lungo il suo sviluppo le ampie radure a bassa vegetazione
arida. Qui aree di sosta e punti informativi e didattici permetteranno ai fruitori di approfondire
le tematiche incontrate.

Verso l'interno dell'isolotto
Dopo aver preso confidenza dell’isolotto attraverso la percorrenza perimetrale, i visitatori più
motivati  potranno esplorare l'isola verso l’interno, alla scoperta di quello che la natura offre,
attraverso sentieri che tagliano l’isola nel più profondo,  rimanendo sorpresi dal divenire del
bosco, che si svela nelle sue forme più antiche di bosco planiziale con querce di dimensioni
ragguardevoli,  pioppo neri e frassini maggiori di cui, taluni esemplari, concorrenti in altezza e
dimensioni.
La fitta vegetazione del sottobosco, dove si incontrano biancospini  e prugnoli, cornioli e ligustri,
a volte resa quasi inaccessibile soprattutto dalle specie alloctone portate dal fiume e dal vento
che provocano contrasti più o meno apparenti, lascia il posto a radure anche estese dove la
vegetazione arborea d’invasione è stranamente bassa e giovane, segno evidente del passaggio
 del fiume, di sommersioni ripetute, di suoli poveri e drenanti. Anche la vegetazione erbacea
soffre e stenta: il suolo è avaro di acqua, e contraddistingue un habitat xerico che manifesta
condizioni di decisa aridità.
A metà “anello” è previsto almeno un attraversamento del Ritano in senso trasversale. Il percorso
è attraversa una porzione particolarmente significativa di bosco planiziale.

1. L’INGRESSO ALL’ISOLOTTO: UN’AULA ALL’APERTO
L'ingresso al Ritano avviene attraverso una piccola radura ombreggiata che si configura come
un’aula all'aperto dove i visitatori potranno ricevere dalle Guide Ecologiche le necessarie
informazioni per affrontare al meglio la visita. Lo spazio sarà dotato di pannelli informativi  e
semplicemente arredato con alcuni massi granitici che, posizionati ad emiciclo, fungeranno da
sedile per i visitatori.



2. PARAPETTI E PROTEZIONI
E’ prevista l’installazioen di parapetti lignei posizonati lungo il percorso perimetrale in corrispondenza
degli affacci più ripidi sull’acqua.
A protezione delle specie vegetali più significative, in particolare quelle spondali, si potranno
utilizzare specifiche chiuende lignee, che permetteranno di perimetrare le aree più significative.

3. INTERVENTI  AMBIENTALI PILOTA
E’ prevista, nel rispetto delle direttive del Piano d’Area del Parco Fluviale del Po e del S.I.C.,
la realizzazione di 3 interventi pilota, che interesseranno tre porzioni  dell’isolotto comprendenti
le tipologie vegetazionali più significative presenti ovvero: bosco planiziale (intervento A), radura
centrale con prateria xerica (intervento B), vegetazione riparia (intervento C).
Le zone B e C si estenderanno su una superficie di circa 2.500 mq (50 m x 50 m)
mentre la zona A sarà di circa 1 ettaro, e saranno eventualmente delimitate con chiudenda
temporanea al fine di un facile riconoscimento delle zone d’intervento.

Intervento A -  bosco planiziale maturo: si potrà operare con diradamenti selettivi e tagli fitosanitari
per favorire una dinamica naturale dell’evoluzione dei popolamenti, per aumentare la stabilità
strutturale e la composizione con piccole azioni mirate di selvicoltura naturalistica (ad esempio
favorendo la rigenerazione del querceto con l’apertura di piccole buche in corrispondenza della
rinnovazione presente o attraverso la selezione degli individui giovani maggiormente stabili
di specie autoctone). Inoltre dove necessario, ovvero nei popolamenti a maggiore densità, è
previsto il contenimento della robinia con cercinatura alla base del fusto e taglio nell’anno
successivo.

Intervento B - radura centrale con prateria xerica: nella zona più settentrionale dell’isolotto in
area prativa dove la robinia ha preso il sopravvento, anche in seguito a incendi di origine dolosa,
si potrà procedere, con un intervento volto alla proposizione dell’evoluzione naturale della
prateria xerica, sperimentando un taglio a raso delle giovani robinie, l’asportazione delle ceppaie
e lo scotico superficiale di almeno 10cm di spessore per eliminare anche le giovani talee,
monitorando il progresso dell’instaurazione naturale delle specie tipiche xeriche anche erbacee
con asportazione manuale delle specie alloctone e non desiderate.

Intervento C – vegetazione riparia: nella zona di tipo golenale il deposito di limi ha favorito la
presenza massiccia di specie alloctone di cui principalmente Solidago gigantea e Conyza
canadensis. In tale zona potrebbero essere realizzate 2 parcelle di circa 1.250 mq ciascuna
sperimentando in ognuna due diversi interventi volti alla eliminazione progressiva di tali specie
infestanti e favorendo la naturale instaurazione di specie erbacee eliofile di greto. In una parcella
si potrà operare con sfalci del cotico in primavera (prima della sementazione) e un altro sfalcio
in piena estate lasciando a terra il materiale vegetale, nell’altra parcella si eseguiranno gli sfalci
ma verrà completamente asportato il materiale sfalciato. Seguirà un periodo di monitoraggio
per verificare lo sviluppo delle cenosi e l’efficacia del controllo delle infestanti nei due casi.



4. LA PRUA E IL CONSOLIDAMENTO SPONDE
La punta più estrema dell'isola si configura come una vasta area triangolare libera da alberature
e con il vertice proteso verso valle. La vista panoramica sulla Dora in questo punto è particolarmente
suggestiva. Una volta ridefinita nella geometria e liberata dalle specie infestanti questa  “grande
prua” potrà accogliere aree di sosta e informative, oltre che un'eventuale ulteriore punto rialzato
di osservazione (altana).
E' previsto un intervento di minimo consolidamento spondale, realizzato mediante tecniche di
naturalistiche, che permetterà di avere un affaccio sicuro sul fiume, con un eventuale
prolungamento sull'acqua: un piccolo pontile  con scogliera vincolata dove osservare il fiume
nel suo tratto più ampio, utile anche per i pescatori e per chi pratica il bird - watching.

5. GRAFICA, SEGNALETICA e ARREDI: I “MASSI” E I “TRONCHI”
La segnaletica concorrerà a definire e valorizzare il percorso. Si prevede l’uso di elementi lignei
e lapidei di grandi dimensioni (i massi e i tronchi) che ripropongono in chiave aggiornata e
suggestiva l’idea del trascinamento a valle di elementi montani da parte della Dora. Come segni
di precedenti eventi alluvionali, questi elementi si incontreranno durante il percorso e fungeranno
da supporto per grafiche informative e direzionali.
I massi saranno collocati preferibilmente lungo i percorsi spondali e nelle radure. Opportunamente
lavorati forniranno supporto a pannelli che riporteranno le informazioni e le grafiche relative alle
tematiche incontrate.  I pannelli potranno essere metallici con grafiche in fotoincisione ovvero
in materiale melaminico stampato. In alternativa, i massi potranno riportare grafiche e scritte
direzionali verniciate tipo “stencil” .
Queste alcune delle tematiche che potranno essere oggetto di interesse e che dovranno essere
segnalate lungo i percorsi ed illustrati:

• gli ambienti  tipici del Ritano (bosco planiziale, radure aride, greti....)
• le specie vegetali rare e tipiche del Ritano
• le specie animali e gli insetti tipici del Ritano
• i minerali trascinati sul Ritano dalle varie alluvioni



• il ciclo vegetale degli alberi: nascita - vita -morte (il Ritano presenta infatti significative
specie arboree in tutte queste fasi ben visibili)

• le specie vegetali  infestanti e modalità di contrasto in atto (un tema di grande attualità
e di sicuro interesse anche per i neofiti).

I tronchi saranno posati sul suolo prevalentemente nelle zone boschive e fungeranno da supporto
(per scritte verniciate ovvero pirografate) e da seduta di sosta.
Nelle ampie radure i massi e i tronchi potranno essere anche utilizzati come arredi di sosta,
grandi sedute ove i più piccoli si potranno anche arrampicare.

6. L’OSSERVATORIO VERTICALE E LE ALTANE BIRDWATCHING
Il desiderio di comprendere e capire la natura attraverso la caduta di un albero, il perché sia
successo ... (vecchiaia, soffocamento dell’apparato radicale segno di carenza di sostanza
organica del suolo o idrica) oppure i segni inequivocabili dei picchi sui tronchi senza vita, il
contrasto con la nuova vita e la giovane rinnovazione spontanea, fa alzare lo sguardo alle
chiome a ciò che si svolge in quota. C’è poi l’aspettativa che il centro dell’isola corrisponda ad
altimetrie maggiori,  dove si possa spaziare con lo sguardo al di fuori, oltre le chiome. A questo
scopo potrà essere installata una struttura lignea con funzioni di osservatorio verticale, con
piattaforme a diverse altezze da cui vedere e ascoltare il bosco.
La struttura  potrà costituire Il fulcro, il nodo centrale, l’apice fisico e psicologico dell’escursione:
dopo la preparazione sulla sentieristica ad anello e l’ingresso radiale verso l’interno dell’isolotto.
Potrà essere anche possibile, per gli ospiti autorizzati, trascorrere eventualmente una notte
sull’osservatorio verticale, in un esperienza di campeggio avventura.
Lungo il percorso alcune piccole altane lignee per il bird watching saranno posizionate nei
luoghi più adatti all’osservazione dei comportamenti animali (passo, nidificazione, pastura…).



7. LA SPIAGGIA BALNEABILE
Lato Dora, poco sotto la diga, la sponda del Ritano crea naturalmente un ansa (l'unica) di acqua
relativamente calma. Un attento intervento sulle sponde e la dotazione di opportune protezioni
potrebbero permettere la realizzazione di una piccola area balneabile. Si tratterebbe di una
dotazione ricreativo turistica di grande importanza, utile a funzionare da “volano” per tutto il
sito. La posizione prossima all'ingresso ne favorirebbe il controllo scoraggiando usi scorretti.
Sono previsti pertanto sfalci delle specie invasive presenti e minimi movimenti di terra e sabbia
al fine di permettere un più agevole accesso.

Conclusioni
Indubbiamente il Comparto Ritano nel suo insieme rappresenta, in sinergia con i percorsi ciclabili
a scala territoriale previsti, un polo con notevoli potenzialità turistiche per Saluggia e indirettamente
per i comuni limitrofi.
Nel corso della redazione del presente Studio di Fattibilità, si è sempre riscontrato, da parte
degli Enti e delle Associazioni presenti sul territorio, la massima collaborazione ed interesse
per le soluzioni progettuali che mano a mano si andavano configurando.
Gli interventi previsti sono di scala e impegno economico diverso e potranno essere scaglionati
nel tempo a seconda delle esigenze dell’Amministrazione.
La viva aspettativa che gli interventi previsti sicuramente incontreranno nella popolazione
saluggese potrà trovare dunque una risposta per tappe progressive che partendo da priorità
condivise, possano arrivare a realizzare compiutamente quanto illustrato nel presente Studio
di Fattibilità.





Elenco interventi

NOTA: gli importi dei lavori e delle spese tecniche sono indicati al netto di IVA.
Inoltre  sono da considerarsi di larga massima e potranno pertanto subire variazioni in sede
di progetto preliminare

PERCORSI CICLABILI
Progetto design e grafica dei due supporti (cippo e vanga)
elaborazione proposte preliminari
definizione dell’oggetto
progetto esecutivo in scala al vero
controllo esecuzione prototipo
grafica comunicativa e marchio delle diverse piste ciclabili
Totale € 20.000

Percorso ciclabile Mulino Vecchio (2,9 km)
sfalci, riempimenti sedime € 27.000,
grafica, segnaletica lignea (10 cippi + bacheche) € 5.000
Spese tecniche: 5.000
Totale € 35.000

Percorso ciclabile Strade Bianche (4,5 km)
riqualificazione porzione sotto i piloni autostradali mediante quinta verde €15.000
segnaletica lignea (20 cippi + bacheche) € 10.000
Spese tecniche: 5.000
Totale € 30.000

Percorso ciclabile Farini (3 km)
sfalci, riempimenti sedime € 15.000
grafica, segnaletica lignea, (10 cippi + bacheche) € 5.000
parapetti € 50.000
Spese tecniche: 7.000
Totale € 77.000

Percorso ciclabile S. Antonino (3 km)
grafica, segnaletica metallica (20 elementi) €10.000
Spese tecniche: 5.000
Totale € 15.000

AREA ACCOGLIENZA TURISTICO RICREATIVA
Area attestamento parcheggio auto e camper (2800 mq)
Impianto adduzione acqua 8 punti € 10.000
Impianto illuminazione 8 punti € 20.000
Corsie e corte interna: pavimentazione in stabilizzato (1470 mq) € 51.000
Stalli e Piazzole: prato armato carrabile: (1356 mq) € 68.000
Sistemazione del verde: siepe mista perimetrale (100 ml)  € 2.000
n° 45 piante da ombra € 9.000
Braciere centrale € 3.000
Spese tecniche: 17.000
Totale: 180.000



Canale Farini Monte
Abbattimenti arborei e pulizia delle sponde degli argini sui due lati (340 ml) € 10.000
Ripristino del  viale agricolo in stabilizzato € 5.000
Viale Chiusa Farini: rimozione asfalto e posa cls lavato tipo Levocell (1100 mq) € 55.000
Parapetti lignei lato sponda dx (150 ml) € 3.000
Scivolo canoisti (100 mq) 5.000
Piantumazione n° 60 pioppi cipressini sui lati esterni degli argini € 15.000
Impianto di illuminazione dei viali (10 punti) € 25.000
Spese tecniche: 12.000
Totale € 130.000

Canale Farini Valle
Pulizia delle sponde degli argini € 2000
Realizzazione imbarcadero per il gommone (200 mq) € 10.000
Spese tecniche: 2.000
Totale € 14.000

Edificio Chiusa Farini
Restauro dell’edificio e della galleria  per utilizzo pubblico € 500.000
Sistemazione della corte interna (635 mq) € 30.000
Illuminazione funzionale  aree esterne 10 punti 25.000
Illuminazione  scenografica 10 punti € 5000
Spese tecniche 50.000
Totale € 610.000

Edificio Custode Coutenza / Uffici
Adeguamenti interni ad abitazione / uffici € 150.000
Nuova schermatura esterna perimetrale € 50.000
Spese tecniche 20.000
Totale € 220.000

Edificio Locanda
Pulizia di tutta l’area e demolizione manufatti non congruenti € 20.000
Ristrutturazione complessiva Locanda esclusi arredi (200 mq) € 400.000
Pavimentazione area  esterna in stabilizzato compreso vialetto (2000 mq) € 70.000
Spese tecniche € 50.000
Totale € 540.000

Area Coperta WC
Nuovi servizi WC (70 mq) +  area pic nic  coperta  in legno (200 mq) € 100.000
allestimento zona barbeque (n° 4 pezzi) € 5000
Spese tecniche € 10.000
Totale € 115.000

Giardino didattico attrezzato
Modellazione suolo sponde perimetrali € 10.000
Siepe mista perimetrale (300 ml) € 30.000
Piante da ombra (n° 11) € 3.000
Area prato compresi sfalci e ripristini (6500 mq) € 40.000
Area umida e Impianto fitodepurazione € 30.000
Campo bocce con muretto perimetrale e recinzione € 15.000
Attrezzature giardino didattico (sagome , sedute...) € 70.000
Impianto illuminazione (n° 20 punti) € 50.000
Nuova cabina elettrica : € 25.000
Spese tecniche: 27.000
Totale € 300.000



Spalto Panoramico
Nuovi parapetti metallici (30 ml) € 5.000
Nuova guidana in cls perimetrale (30 ml) € 5.000
Seduta lapidea a doppio affaccio (10 ml)  € 10.000
Illuminazione funzionale e scenografica (n° 10 punti) € 5.000
Getto d'acqua scenografico € 15.000
Spese tecniche € 10.000
Totale € 50.000

Chiusa Canale Scolmatore
Nuova copertura metallica € 35.000
Installazione fotovoltaico € 20.000
Nuova passerella in affaccio e relative ringhiere € 100.000
Rimozione pavimentazione in asfalto e ripristino acciottolato su chiusa esistente € 10.000
Illuminazione funzionale e scenografica (n° 10 punti) € 5.000
Spese tecniche: 20.000
Totale € 190.000

ISOLOTTO RITANO
Progetto design e grafica dei due supporti (masso e tronco)
elaborazione proposte preliminari
grafica comunicativa e marchio della Riserva Naturale Ritano
impaginazione grafica ed elaborazione dei contenuti dei pannelli
progetto esecutivo in scala al vero degli oggetti, dei pannelli e progetto di collocazione
controllo esecuzione
Totale € 20.000

Canale Scolmatore Ritano
Parapetti lignei sui due lati (200 ml) € 5000
Eventuali scalette di sicurezza pescatori € 3.000
Spese tecniche: 2.000
Totale € 10.000

Interventi sull’isolotto: riqualificazione naturallistica
Riqualificazione naturalistica pilota  (interventi A, B, C) € 15.0000
Interventi sull’isolotto: fruizione turistica
Percorsi e attraversamenti per i visitatori (3,6 km) € 15.000
Parapetti lignei (400 ml) € 10.000
Intervento di consolidamento della Prua € 15.000
Scogliera Vincolata (24 ml) € 5.000
Tavolato Prua ( mq 100) € 5.000
Sistema di segnaletica e arredi lapidei € 15.000
Sistema di segnaletica e arredi lignei   € 10.000
Osservatorio verticale € 50.000
Altane Bird Watching (n°2 pezzi) € 10.000
Aree di balneazione controllata (5.000 mq) 10.000
Spese tecniche: 20.000
Totale € 200.000




